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1. Capire la mormora
Ci sono pesci che conquistano con la forza e pesci che
conquistano con la finezza.
La mormora appartiene alla seconda categoria.
Non fa rumore, non salta, non ti strappa la canna di mano. Ti
mette alla prova con un solo colpo di cima, leggero come un
soffio o con una sgrullata da fare invidia ai pesci più importanti.
La mormora ti costringe a essere preciso e veloce se vuoi fare
un ottimo carniere.

Ho imparato a capirla col tempo, tra serate d’estate in cui
sembrava non muoversi nulla e improvvise “pieghe” che
arrivavano quando ormai avevo perso la speranza.
La mormora non si fa prendere con la forza: si conquista con la
pazienza e la cura dei dettagli.

Un pesce comune… ma mai banale
È uno dei pesci più diffusi del Mediterraneo, eppure continua a
sorprendere.
Si muove su fondali sabbiosi e zone pulite, ma non dove la
sabbia è piatta e monotona. Cerca piccole variazioni del fondo,
cambi di pendenza, punti in cui la corrente porta cibo.

Immagina la spiaggia come un paesaggio in miniatura: con
colline, valli e piccoli canyon.
Le colline sabbiose sotto l’acqua sono quelle che chiamiamo
barre o secche, mentre tra una barra e l’altra si formano dei
canaloni, vere e proprie piste dove le mormore si muovono a
caccia. 
Capire dove passano è già metà del lavoro… ma ci torneremo
presto, perché la lettura della spiaggia merita un capitolo
intero.



Le mormore giovani vivono in gruppo, si muovono compatte e
quando hanno fame, vanno in frenesia alimentare e lottano per
chi arriva prima sull’esca.

Le grandi invece sono un’altra storia: diventano più solitarie,
vivono in piccoli gruppi e sono più prudenti e diffidenti.
Si avvicinano lentamente, osservano, e se qualcosa non le
convince… basta un piccolo attrito nel filo o un’esca montata
male perché si allontanino senza avvertirti.

Proseguendo nella guida troverai tutto ciò che ti serve per
poter insidiare questo pesce, divertente e bello da pescare.
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Quando entra in attività
È un pesce che ama la calma e un po’ di movimento.
Quando il mare è calmo, e la notte divora il giorno, si attiva,
soprattutto in prossimità dei picchi di marea. 
Mentre troppa onda o acqua sporca la tengono più lontana, ma
un po’ di movimento, quello giusto, la fa entrare sotto costa,
anche a pochi metri dalla battigia.

Le ore migliori?
Possono avvicinarsi già dal tramonto ma il momento migliore è
la notte fonda, quando l’acqua si stabilizza e la spiaggia si
svuota di rumori.
Di giorno è più difficile da incontrare, a meno che non ci sia una
scaduta. Ma la notte resta il momento preferito della mormora.

Branco o solitaria?



Perché non un long arm?

Un’alternativa Avanzata: La Linea Longa
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Semplice: la mormora è un pesce di branco e la pesca a
bandiera è la più adatta. Non ti serve un long arm perché
l’obiettivo non è inseguire un singolo pesce sospettoso, ma
presentare più esche a un gruppo che sta pascolando. Con più
ami in acqua, aumenti le possibilità di una cattura multipla.

C’è anche un trave meno convenzionale, ma interessante da
conoscere: la linea longa. È un montaggio un po’ più complesso,
non per tutti i giorni e non da principianti, ma a volte può dare
risultati in condizioni particolari.

In sostanza, si usa un tenbin a cui si aggancia il piombo e si
realizza un terminale lungo dai 3 ai 5 metri. Su questo
terminale si posizionano un amo finale e due piccoli braccioli di
circa 5 cm (preferibilmente in poliestere, perché più rigido),
distanziati tra loro di 70–100 cm. Per legare questi piccoli
terminali si usa il nodo per i sabiki.

La linea longa deve essere stesa lateralmente prima di lanciare e
richiede un po’ di pratica, ma in certe situazioni — ad esempio
con una leggera corrente — permette una ricerca più accurata a
diverse distanze e la sua estrema lunghezza fa sì che le esche
seguano la corrente.

Non è l’ideale se vuoi una soluzione semplice e immediata, ma è
utile sapere che esiste, soprattutto se vuoi sperimentare e
affinare la tua tecnica in situazioni più particolari.



39

Sh
oc

k 
Le

ad
er

Tenbin

da 3 a 5 m
0,23-0,28mm

70-100 cm

70-100 cm

5 cm

5 cm



74

Vuoi padroneggiare ogni
segreto della pesca alla
mormora?
Hai appena letto un estratto tecnico dello I Segreti della
mormora, ma questo è solo l’inizio. Se vuoi smettere di sperare
nella fortuna e iniziare a leggere il mare come un professionista,
la guida completa ti aspetta.

COSA TROVERAI NELLA VERSIONE COMPLETA
Oltre 70 pagine di contenuti tecnici, schemi illustrati e strategie
avanzate:

 Tutte le Montature: Non solo la Linea Longa, ma tutti i travi
specifici per ogni condizione di mare e marea.

L’Esca Regina: Come conservare, innescare e massimizzare
il rendimento dell’arenicola.

 Strategia Dinamica: Come muoverti sulla spiaggia, come
sondare il fondo e come "stimolare" il pesce quando sembra
apatico.

 Gestione degli Imprevisti: Cosa fare quando arrivano
granchi, pesci serra o quando il mare cambia
improvvisamente.

 Racconti di Pesca: Esperienze reali vissute sul campo per
capire l’applicazione pratica della teoria.
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OFFERTA E PREZZO

Investi nella tua passione. Il valore di una singola uscita a vuoto
tra esche, benzina e tempo è superiore al costo di questo
manuale.

Prezzo: € 6,49

SCARICA ORA LA GUIDA
COMPLETA SU YOUCANPRINT

https://store.youcanprint.it/i-segreti-della-mormora/b/622c0445-7f60-55bc-807d-0dfd437eaf58
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